
Presentazione torinoOpen

TorinoOpen  è un gruppo informale di persone che dal giugno 2009 hanno iniziato a collaborare tra di 

loro sulle tematiche legate alla diffusione libera e aperta delle opere dell’intelletto. TorinoOpen si è 

autocostituito come tavolo aperto di confronto, aperto al contributo di ogni libero cittadino che a titolo 

personale volesse entrare a farne parte. In special modo, ha iniziato a riflettere sulle problematiche 

riguardanti le libertà digitali e i vincoli che limitano la libera distribuzione delle creazioni artistiche e 

del software. La diffusione dei programmi open source e del sistema operativo GNU Linux, oltre alla 

creazione e  fruizione dei  contenuti  artistico-culturali  gratuitamente  distribuiti  attraverso  la  licenza 

Creative  Commons,  sono  i  temi  posti  al  centro  di  una  riflessione  trasversale.  Il  gruppo  intende 

svilupparla a livello locale e concreto sotto la forma di pubblico confronto presso l’opinione pubblica. 

TorinoOpen ha già coinvolto alcuni gruppi indipendenti che operano nel capoluogo e ricevuto  un 

deciso sostegno da parte di Arci Torino, che intende promuovere produzioni musicali rilasciate sotto 

Creative Commons e diffondere all’interno del proprio corpo associativo l’utilizzo di Linux.

Sistema operativo fondato sulla condivisione di conoscenze e la loro circolazione in seno ad un ampia 

comunità di utenti, quest’ultimo si pone come valida soluzione alternativa e simboleggia la possibilità 

di sperimentare un linguaggio sempre modificabile da chi sceglie di usarlo. 

La  stessa  filosofia  di  fondo è  base  della  libera  sperimentazione  e  dei  sistemi  di  distribuzione  di 

prodotti culturali come la musica non coperta da copyright. Il portale Jamendo rappresenta solo un 

esempio di come sia possibile far conoscere la musica che si è in grado di produrre senza legarne la 

fruizione al pagamento dei diritti d’autore. 

TorinoOpen vuole far conoscere al maggior numero possibile di persone proprio l’esistenza di tali 

alternative, che nettamente si differenziano dai soliti modi mercificati in cui siamo abituati a concepire 

il sistema operativo che usiamo sul nostro pc oppure la musica che ascoltiamo ogni giorno. Il gruppo 

non ha comunque la pretesa di convincere ideologicamente dell’opportunità o meno di ricorrere a un 

programma o a una soluzione open source.  Un approccio comparativo che invece porti  ognuno a 

comprendere  perché  un  sistema  operativo  meno  usato  di  un  altro  o  un  brano  musicale  meno 

conosciuto e pubblicizzato di  altri  può comunque  essere  migliore  è  quel  che TorinoOpen intende 

privilegiare, consapevole che occorre dimostrare in maniera pragmatica come funzionano sistemi di 

sviluppo e gestione della conoscenza differenti. Il gruppo ha quindi come obiettivo proprio quello di 

moltiplicare le occasioni di sperimentazione e di pubblico confronto su tali tematiche.

Per maggiori informazioni vai su:

• www.torinopen.org


